
La proposta della FondAzione
per un quarto scenario 
di Piano Regolatore Portuale

Pra’ Isola Lunga
Porto Amico
Un progetto “Win-Win”
che concilia le necessità del porto,
di Pra’ ma anche di Pegli e Voltri



Il porto di Pra’

Ø Il porto di Pra’ è nato ed è stato costruito in modo travagliato,
imperfetto e incompleto, a causa di errori di progettazione, 
variazioni in corso d’opera e legittime proteste dei cittadini.    
Ha devastato il litorale dell’ex-Comune e Delegazione di Ge-Pra’.

Ø Ipotizzato per la prima volta con uno studio di  Broccardi-
Inglese nel 1918 è stato poi ripreso nel 1964 dal C.a.p. che 
prevedeva moli a pettine davanti a Pra’ (1a fase)
e Voltri (2a Fase, mai realizzata). 

Ø In corso d’opera, nel 1979, quando ormai era già stata costruita
la diga foranea e la linea di banchina, il porto, nato con concetto
obsoleto, per merci varie, è stato modificato per operare con 
navi porta contenitori, non procedendo pertanto alla costruzione
dei moli a pettine.



Pra’ devastata

Ø A seguito della disastrosa alluvione del 1993 e delle proteste 
della cittadinanza, è stato abbandonato l’aberrante concetto 
di interramento totale del litorale, realizzando il canale di calma
e la Fascia di Rispetto sulla parte di centro e levante del litorale 
praese. La parte di ponente (dal Branega al Rio San Giuliano) 
è stata completamente interrata.

ØI lavori sono iniziati nel 1968, e la prima nave porta-contenitori è
attraccata nel 1994, dopo 75 anni di studi e 26 di lavori. 
A tutt’oggi il lato di levante del terrapieno è ancora non banchinato
e ampie aree a ponente sono sterrate ed inutilizzate.

Ø Il porto è stato realizzato in modo invasivo e con totale 
noncuranza delle più basilari norme ambientali e di 
integrazione e simbiosi con Pra’, l’ex comune e delegazione
della città di Genova il cui litorale è stato devastato.
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Porto ostile

Ø All’inizio dei lavori l’allora Consorzio Autonomo del Porto 
di Genova commise il grossolano errore di denominare il porto
“di Voltri”, nonostante sia stato realizzato solo ed esclusivamente
davanti a Pra’. Dopo decenni di proteste e raccolte di firme dei 
cittadini di Pra’  l’Autorità Portuale, nonostante parziali rettifiche 
e ammissioni di errore continua spesso ad usare l’errata 
denominazione.

Ø Fino dall’inizio dell’operatività del porto sono iniziate lamentele 
e proteste da parte della cittadinanza interessata (Pra’ e Pegli 
zona ponente) per il rumore proveniente dai motori elettrogeni 
delle navi e dalle gru di movimentazione dei container.

Ø I containers impilati incombono sulla pista podistica del canale
di calma e sull’abitato del sestiere praese di Palmaro, dove le 
movimentazioni e gli stoccaggi si svolgo ad ogni ora del giorno
e della notte, a poche decine di metri dalla abitazioni. 

Ø Nonostante le promesse, il porto non ha portato alcun beneficio
economico per gli abitanti di Pra’, stravolgendo economia ed
ambiente, peggiorando la qualità della vita ed il valore degli
immobili, con enormi danni morali e materiali.



Il Piano Regolatore Portuale

Ø Da tempo l’Autorità Portuale sta pianificando di ampliare il porto
di Pra’ sulla base di tre scenari: Avanzamento, Isola, Porto Lungo.
Le tre ipotesi sono state presentate al Municipio VII Ponente
(Pegli - Pra’- Voltri) e rigettate sull’onda di grandi proteste della
popolazione di Voltri che non è disponibile ad accettare 
l’allungamento della diga lato ponente, nonostante che, qualora 
realizzata, incomberebbe sempre e solo sul territorio storico di 
Pra’, per timore che eventuali alterazioni delle correnti marine 
possano portare alla sparizione della spiaggia di Voltri.

Ø D’altro canto, neanche i cittadini di Pegli sono favorevoli ad una
estensione della diga foranea verso levante, per timore di 
interramento della spiaggia di Pegli e del moto ondoso provocato
dalle grandi navi portacontenitori di fronte alla Delegazione. 
I comitati locali sono sul piede di guerra e stanno raccogliendo 
firme contro l’allargamento del porto.

Ø Infine, i cittadini di Pra’ non possono che essere contrari ad ogni 
espansione del porto, visto che i riempimenti sarebbero ancora 
realizzati solo ed esclusivamente a Pra’, e tenendo presente che la
Delegazione, da decenni, è ancora in attesa di ricevere 
contropartite e risarcimenti adeguati per i danni subiti per la 
costruzione del porto esistente.  In particolare c’è grande avversità
per gli accosti per navi traghetto che porterebbero altro traffico
veicolare ed inquinamento a Pra’.



I tre scenari del Piano Regolatore Portuale

Ø I tre scenari non convincono, in quanto:

1) L’ipotesi “Avanzamento” prevede solo altri ulteriori riempimenti, 
tutti davanti a Pra’, con estensione della diga foranea verso Pegli 
e Voltri, senza ipotizzare alcuna contropartita per la cittadinanza 
sia per i nuovi lavori, sia per il disastro causato con quelli 
precedenti.

2) L’ipotesi “Isola” presenta qualche spunto interessante, come il 
prolungamento del canale di calma  verso ponente e il 
trasferimento della sponda sud dello stesso alla città per attività 
nautiche e del tempo libero. Prevede però identici allungamenti 
della diga foranea verso Pegli e Voltri e quindi è incompatibile 
con le posizioni dei cittadini locali.

3) L’ipotesi “Porto Lungo” ha la nota positiva del raddoppio del  
canale di calma  e del suo prolungamento verso ponente, seppur 
in modo limitato. Prefigura però la demolizione della diga foranea 
attuale e la sua ricostruzione, spostata verso mare, con costi 
stratosferici di dubbia sostenibilità e tempi molto lunghi. Prevede 
infine l’allungamento della diga foranea verso Voltri.

Ø Perciò, tutti e tre gli scenari partono già in parziale o totale 
contrasto con le visioni ed aspettative dei cittadini facendo 
prevedere una espansione portuale ancor più lunga e travagliata 
di quanto verificatosi in precedenza.



Lo scenario Pra’ Isola Lunga – Porto Amico
Ø La FondAzione PRimA’vera, partendo dallo status quo, ha realizzato la proposta per un quarto 
scenario, denominato “Pra’ Isola Lunga – Porto Amico” in una visione di tipo “Win-Win”, e cioè di uno 
sviluppo delle attività portuali in armonia con l’abitato circostante, generando anche opportune 
contropartite che migliorino i difetti realizzativi precedenti, utilizzando peraltro spunti utili e positivi 
tratti dai tre scenari ufficiali dell’Autorità Portuale. Trasformando, nella sostanza e nell’immaginario 
collettivo, il porto di Pra’ da “nemico”, presenza ingombrante e negativa, a “amico”, apportatore di 
lavoro, benessere, risorse finanziarie da spendere sul territorio di riferimento: Pra’.



Pra’ Isola lunga – Porto Amico

Ø 1° concetto: per i vizi di origine, cioè i moli a pettine non realizzati, il bacino portuale ha larghezza
enorme, (ben 575 m.) molto più ampia delle necessità di spazi di manovra di navi porta contenitori, 
anche per le dimensioni più grandi. Quindi, cogliendo tale vantaggio, è possibile, con costi 
ragionevoli e tempi relativamente brevi, ampliare la diga foranea, dal lato esterno, ed utilizzarla per 
l’attracco e il carico/scarico di almeno tre/quattro navi di grandi dimensioni. L’ampiezza del bacino 
portuale non impone l’entrata ed uscita “in linea” delle navi, e pertanto non risulta necessario il 
prolungamento e il “taglio” della diga foranea lato levante tanto ostici e contestati dai cittadini di 
Pegli.
Le gru installate sulla diga foranea potranno risultare di altezza maggiore, in quanto defilate dalle 
direttrici di atterraggio e decollo degli aeromobili dell’aeroporto di Sestri Ponente, consentendo 
quindi l’operatività delle più grandi navi porta contenitori al mondo, adesso e per molti anni a 
venire. 

Il concetto di utilizzare la dira foranea, debitamente allargata, 
per l’ormeggio delle navi è contenuto nello scenario di Piano 
Regolatore Portuale  “Porto Lungo”. 
Il fondale attuale di banchina è di 15 m., all’interno della diga
foranea 20 m., quindi più che sufficiente ad ospitare le più 
grandi navi portacontenitori esistenti al mondo, che hanno 
pescaggi di 15/16 m. e che molto difficilmente, secondo
stime specialistiche, aumenteranno ulteriormente in futuro. 
Tecnici specializzati hanno simulato, con esito positivo,
la manovra in porto, con il bacino attuale, di una unità da
18.000 TEU, lunga ben 450 m.
Al momento la nave portacontenitori più grande al mondo 
è la “Emma Maersk”, da 15.000 TEU: lunga 398 m., larga 56 m., 
ha un pescaggio di 15,5 m.



Lo scenario Pra’ Isola lunga – porto amico

Ø 2° concetto: Il porto passeggeri e il terminal traghetti di Genova sono utilizzati al minimo della 
propria capacità, e qualora fossero necessari ulteriori spazi potrebbero essere facilmente 
realizzati, in una zona già servita da stazione marittima e terminals traghetti, demolendo l’enorme 
rudere degli ex-silos granari, con l’occasione riabilitando l’area portuale e cittadina eliminando 
peraltro una bruttura che deturpa il paesaggio ormai da decenni. Pertanto non si vede alcuna 
necessità di realizzare un paio di accosti addizionali per navi traghetti nell’estremità di ponente 
del porto di Pra’. Si potrà quindi evitare l’estensione della diga lato ponente ma anche realizzare, 
al posto dei prospettati scali traghetti un’ampia area con terreno di riporto protetta da scogliera, 
tramite discarica pubblica, e quindi a costo zero per la collettività, su cui potranno trovare spazio 
nuove aree operative, ma anche i containers vuoti, in stoccaggio, che “non girano” e che 
potranno pertanto essere tolti dalle aree contigue all’abitato, specialmente di fronte al sestiere 
praese di Palmaro, liberando aree “cuscinetto” da restituire alla Delegazione Praese.

L’area degli ex-silos granari di Genova versa da decenni
in stato di abbandono. Essendo contigua al terminal crociere
e traghetti potrebbe agevolmente e con costi moderati essere
utilizzata per realizzare scali addizionali per navi traghetto 
evitando altri riempimenti e costi extra a Pra’.

In ogni caso i moli ad oggi disponibili per navi da crociera 
e traghetti paiono assai poco utilizzati, non più del 50 % della
loro capacità.

Il porto di Pra’ è concepito per operare per il traffico containers,
sembra logico dedicare ed ottimizzare tutti gli spazi disponibili
a tali attività, senza commistione con altre attività portuali
come quella dei traghetti che, in aggiunta, porterebbe altro
traffico veicolare, rumore ed inquinamento. La visione del 
porto di Pra’ dovrebbe invece portare a trasporti containers
effettuati in massima parte tramite ferrovia o B.R.U.C.O. con
impatto ambientale minimizzato.



Pra’ Isola Lunga – Porto Amico

Ø 3° concetto: utilizzando la nuova area realizzata a ponente, sarà possibile, spostare verso mare la 
linea ferroviaria Genova-Ventimiglia nel tratto Pra’- Palmaro / Pra’- Cà Nuova e realizzare passeggiata 
e canale navigabile fino al mare aperto, in corrispondenza della foce del Rio San Giuliano, confine tra 
Pra’ e Voltri, praticabile con sole imbarcazioni a motore di dimensioni limitate (vista la necessità di 
transitare sotto ai ponti ferroviari). La nuova situazione, oltre che a migliorare la circolazione delle 
acque nel canale di calma, consentirà a buona parte delle imbarcazioni da diporto ormeggiate nel 
canale di calma di Pra’ di transitare a ponente senza attraversare il bacino portuale. A mare della 
linea attuale ci sono ampi spazi poco o per nulla utilizzati che, se meglio gestiti, possono consentire:
- di rendere pressochè rettilineo il tratto di linea ferroviaria tra Pra’ e Voltri evitando la “chicane” 
attuale in corrispondenza del ponte sul Rio Branega. 

- di liberare lo spazio necessario per realizzare canale e passeggiata, in parallelo alla via Pra’, fino al 
rio San Giuliano. Per collegare il canale al mare può essere usata proprio la sede del rio, 
opportunamente dragata, passando sotto i ponti esistenti o di nuova realizzazione per la  ferrovia.

L’idea di realizzare un canale navigabile e una passeggiata
davanti ai sestieri praesi di Pamaro e Cà Nuova è stata
lanciata dal giornale “il Praino” nel 2010.
E’ prevista in forma quasi identica nello scenario di
Piano Regolatore Portuale “Isola” e, in forma ridotta
per estensione ma più ampia in larghezza nello scenario
di Piano Regolatore Portuale “Porto Lungo”.



Lo scenario Pra’ Isola Lunga – Porto Amico

Ø 4° concetto: utilizzando la nuova area realizzata a ponente, sarà possibile: 

a) allargare il canale di calma, raddoppiandone l’ampiezza ed utilizzare la nuova sponda sud 
per pista podistica/ciclabile più spiaggia-solarium attrezzata per pic-nic all’aperto.  E’ auspicabile 
la realizzazione di un ponte pedonale di altezza opportuna che colleghi le due sponde a Longarello.    

b) completare il terrapieno portuale lato levante, lasciato incompiuto da decenni, consentendo 
una minima  estensione della banchina. Tra il riempimento e la diga di levante sarà lasciato un ampio 
canale per consentire il ricambio  d’acqua al canale di calma e il passaggio delle imparcazioni dei 
piloti, bettoline, etc. di servizio  alle operazioni portuali. La limitata larghezza di detto canale 
consentirà in modo semplice e  poco costoso il collegamento stradale e ferroviario con la diga 
foranea, diventata nel  frattempo banchina operativa.

c) realizzare il “Marina di Pegli”, per nautica da diporto a pagamento, sul lato interno della diga
di levante, di fronte a Pegli Lido.

Il concetto di allargamento del canale di calma di Pra’ e di 
trasferimento alla città di una fascia di rispetto sulla sponda
Sud del canale è previsto nello scenario di Piano Regolatore 
Portuale “Porto Lungo”.



Pra’ Isola Lunga – Porto Amico

Ø 5° concetto: lungo tutto il limitare nord della zona portuale, sarà realizzato un fronte collinare 
con terra di riporto, permanentemente mantenuto boschivo, con alberi e piante di dimensione e 
tipo opportuno per ottenere un efficace effetto di smorzamento ed assorbimento dei rumori 
generati dal porto. La collina artificiale avrà altezza tale da non consentire, dall’abitato, la vista 
dei containers e delle operazioni portuali, e si estenderà dall’inizio del terrapieno portuale a 
levante, dietro alla “Marina di Pegli”, fino al Rio San Giuliano, senza soluzione di continuità, 
con il raccordo autostradale che vi passerà sopra.

Ø 6° concetto: Le colline con relativi alberi ed arbusti, e tutti gli spazi verdi e pubblici del litorale 
di Pra’, Fascia di rispetto, passeggiata a mare + area di Pra’ to Sport saranno mantenuti nella 
pulizia, nel decoro e in buona manutenzione a cura dei gestori del Terminal Container o dalla 
stessa Autorità Portuale.

Oltre che schermare la vista delle pile di containers,
la folta flora boschiva di alto fusto di tipo mediterraneo
(pini marittimi, quercie, lecci) impiantata sulle colline
prospicenti la Delegazione di Pra’ costituirà una barriera
naturale fono-assorbente per ridurre le emissioni sonore
delle attività portuali.



Pra’ Isola Lunga – Porto Amico

Ø 7° concetto: lo scenario consente di attivare altri importanti 
vantaggi e sinergie:

a) Sulla nuova area realizzata a ponente, in prossimità della 
scogliera, si potranno installare generatori eolici di potenza 
opportuna da alimentare le navi in sosta ottenendo così in modo 
ecologico la riduzione a zero dei gas di scarico provenienti dai 
gruppi elettrogeni di bordo. L’energia elettrica sarà comunque 
fornita dalla rete tramite opportuna centrale di alimentazione per 
i periodi di mancata o scarsa produzione dei generatori.

b) Sulla Fascia di Rispetto potrebbe essere realizzato un istituto 
tecnico commerciale e professionale ad indirizzo portuale per la 
formazione del personale da impiegare nel porto, contribuendo 
ulteriormente alla cooperazione e simbiosi tra porto e comunità 
locale.

c) Sempre sulla Fascia di Rispetto, in considerazione della 
notevole riduzione dei costi di costruzione ed i notevoli vantaggi 
operativi ottenuti, si potrebbe realizzare un nuovo edificio, sede 
del Municipio VII Ponente, (Pra’ – Pegli – Voltri) che 
consentirebbe un posizionamento migliore rispetto all’attuale, 
risultando centrale e baricentrico per i cittadini amministrati.  
L’edificio potrebbe e dovrebbe ospitare anche un teatro, una 
biblioteca ed il museo della spiaggia, che i praesi a gran voce da 
lunghi anni reclamano .



Pra’ Isola Lunga – Porto Amico

Progetto semplice, costi relativamente contenuti, e tempi di realizzazione veloci. 
Nessuna interferenza dei lavori con le operazioni portuali esistenti.
Nessuno spreco di denaro pubblico speso in passato demolendo opere e impianti esistenti che, 
anzi, si vanno  ad utilizzare alla loro piena potenzialità.
La capacità di ormeggiare navi nel porto raddoppia e i volumi movimentabili aumentano
(10.000.000 TEU annui in caso di adozione del B.R.U.C.O.), aumentando l’occupazione e l’indotto. 
Si possono installare gru aggiuntive più grandi fuori dal corridoio aereo.
Gli spazi operativi portuali a terra aumentano moderatamente e vengono ottimizzati.
I containers si allontanano dall’abitato.
Il canale di calma raddoppia in ampiezza e si estende lungo tutto il litorale praese.
Le colline e il “cuscinetto” passeggiata-canale restituiscono dignità, decoro e vivibilità al sestiere
praese di Palmaro e alla fascia litoranea di Cà Nuova, ri-valorizzando le antiche ville nobiliari, le 
serre ed il parco del basilico che si trovano tra il casello autostradale di Pra’ e il Rio San Giuliano.
I valori degli immobili a Pra’ e dintorni recuperano valore, ritornando alle quotazioni “pre-porto”.
Si può realizzare il porticciolo turistico a Pegli Lido senza altri impatti ambientali, semplicemente 
realizzandolo sulla sponda opposta del canale di calma.
Lo scenario consente la realizzazione, in contemporanea o in un secondo tempo, senza 
interferenze, anche del concetto di “Porto Secco”, o “Bruco”, che consentirebbe una ulteriore 
diminuzione delle aree portuali e un ulteriore allontanamento del porto dall’abitato, con altri
benefici per l’ambiente e la qualità della vita dei residenti in Pra’ e zone limitrofe. (Pegli e Voltri).

Realizzando anche il concetto di 
“Porto Secco”, con containers 
stoccati oltre appennino tramite 
treno meccanizzato sistema
“B.R.U.C.O.”, il terrapieno portuale
si allontanerebbe ulteriormente
dall’abitato.



La visione per il porto

Ø In tempi brevi e con costi contenuti il porto di Pra’ potrà aumentare i volumi di attività
(oggi 1.500.000 TEU) e ospitare le più grandi navi  porta-contenitori al mondo.

Ø Gli operatori portuali cesseranno di essere percepiti come presenza ostile dai cittadini di Pra’ 
e zone limitrofe, migliorandone l’immagine e facilitandone il lavoro.

Ø I lavori potranno svolgersi in modo graduale e senza alcuna interferenza sull’operatività portuale.

Ø La possibilità di operare in tempi ridotti con le navi più grandi consentirà, se le operazioni portuali 
saranno supportate da un idoneo sviluppo delle infrastrutture logistiche e di comunicazione 
regionali e nazionali di aumentare la competitività del porto di Genova nell’attrarre traffici rispetto
agli altri e ben più grandi ed attrezzati scali europei.

Sta entrando in servizio la più grande nave portacontenitori
del mondo, la “Maersk Mc Kinney”, da 18.000 TEU, lunga 400
m., larga 59 m., con pescaggio di 14,5 m., quindi inferiore ai 
15,5 m. della nave che attualmente detiene il record di 
grandezza, la Emma Maersk. I trend di sviluppo delle grandi 
navi container punteranno sull’altezza e sulla larghezza,
e non sul pescaggio, considerato che il Canale di Suez, dopo
le ultime operazioni di dragaggio, consentirà il passaggio
di navi con immersione max. di 20 m., (SUEZMAX) e quello
di Panama di 12 m. (PANAMAX), che al completamento dei
lavori in corso raggiungerà i 15 m.  (POST-PANAMAX). 
Il terminal di Pra’ è già dotato di gru idonee ad operare con 
navi di tipo “Post-Panamax”: operando sugli ormeggi in diga 
foranea si potrà installare nuove gru più grandi e ospitare anche
le navi giganti tipo “Maersk Mc Kinney”, qualora si pongano le 
condizioni per scalare a Pra’. (Rotte previste: Asia–Nord Europa)



La visione per i cittadini

Ø Il porto diventa una presenza amica, connessa alla realtà che la ospita, Pra’, che porta opportunità 
di occupazione, che mantiene il verde pubblico, e che consente la realizzazione del nuovo edificio 
municipale, della scuola portuale, e di biblioteca e museo. 

Ø Il canale di calma raddoppiato consentirà la realizzazione di un campo di regata di canottaggio
a livello internazionale, che potrà essere realizzato in modo permanente, al centro del canale, 
consentendo la presenza di due aree di transito imbarcazioni da diporto ai suoi lati, evitando 
interferenze nautica/sport. La presenza dell’area “Pra’ to Sport” e delle piste podistiche e ciclabili 
sulla Fascia di Rispetto consentirà la creazione di un polo sportivo di rilevanza nazionale.

Ø La Fascia di Rispetto rivitalizzata diventa “L’Expo del Ponente”, fornendo un’importante opportunità
per i commercianti locali e per l’economia praese.

Ø Niente più rumore e inquinamento per i cittadini, 
i containers si allontanano dall’abitato, i motori 
delle navi si spengono durante la sosta in porto
e non inquinano più.

Ø Il nuovo porto, rinominato in modo corretto, 
“ di Pra’ “, contribuirà a portare il nome di Pra’ 
nel mondo e a riparare i danni di immagine
subiti, riconciliando la Delegazione con la 
città di cui fa parte.



Win - Win: tutti contenti

Il porto può aumentare la sua operatività in sintonia con i cittadini.

I costi e i tempi di realizzazione delle opere si riducono drasticamente.

Le operazioni portuali si allontanano dall’abitato.

Si crea valore attraverso la rivalutazione degli immobili.

Si attivano ricadute economiche positive dal porto verso la cittadinanza.

Si riconcilia Pra’ e il Ponente con la città e il porto di Genova. 

PRA’ 
isola lunga
Porto  amico
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